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IPOTESI DI PIATTAFORMA PER IL RINNOVO DEL CCNL DEL 
PERSONALE NON DIRIGENTE DEL GRUPPO POSTE 

Vigenza 2024 – 2026 

 
PREMESSA 

Il prossimo rinnovo del Contratto Collettivo di Lavoro del Gruppo Poste, 

muoverà i suoi passi all’interno di un contesto socioeconomico complesso, 
soprattutto caratterizzato da una profonda fase di transizione di interi comparti 

della Società e del mondo del lavoro.  

Un passaggio epocale in termini di cambiamenti, condizionato da una spinta 

inflazionistica dovuta alla pressante ricerca di risorse finanziarie per affrontare 

le sfide strutturali del nostro tempo. Incertezze geopolitiche, conflitti bellici 
sempre accesi, alcuni dei quali alle porte dei nostri confini, crisi umanitarie e 

fenomeni connessi (emergenze migratorie), politiche sempre più aggressive 
delle economie mondiali emergenti, criticità sempre più evidenti legate al 

mercato energetico (petrolio, gas, etc.), acuite dalla mancanza di risorse 

naturali al nostro interno, sono tutti fattori che non agevolano il nostro compito. 
Un’innovazione tecnologica sempre più spinta, il rischio di crisi sanitarie sempre 

presente, conti pubblici del Paese oramai fuori da ogni ragionevole controllo.  

A tutto ciò si somma, come dicevamo, una conseguente fase inflattiva che, 
torna a mordere pesantemente l’intero tessuto industriale e produttivo della 

Nazione, limita i consumi, erode risorse importanti al potere di acquisto di salari 
e pensioni. 
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Uno scenario così articolato ed incerto limita pesantemente l’avvento di 

politiche espansive in termini di investimenti, le sole in grado di garantire 
standard di crescita per l’intero Paese. 

In tutta questa complessità interagisce il mondo del lavoro, un mondo 

radicalmente modificato in questi ultimi anni, anche a seguito di un fenomeno 
improvviso, inimmaginabile, inaspettato, quello pandemico, che ha 

determinato un forte sviluppo di modelli di lavoro sino ad allora marginali.  

Il lavoro agile ne è un esempio.  

Sta ora a noi definire il grado di impatto del lavoro agile sui processi lavorativi, 

attraverso il nostro contributo in favore di un’attività regolatoria equilibrata ed 
improntata alle reali esigenze dei cicli produttivi, da contemperare con quelle 

dei lavoratori e perfezionando i modelli già in essere. 

La transizione tecnologica connessa alla robotica e all’intelligenza artificiale 
impone una nuova cultura del lavoro improntata sul principio della 

complementarità, al fine di ridurre l’effetto sostitutivo dell’apporto umano. 
L’intelligenza umana deve sempre restare al centro dei processi e mai 

trasformarsi in parte marginale degli stessi.  

È tempo che i Governi si interroghino sulle direttrici di sviluppo 
macroeconomico da dare ai propri Stati; al Sindacato il compito di incalzarli con 

i propri organismi interni ed internazionali, affinché si valorizzi sempre più la 

centralità della Persona. Una sfida da raccogliere per orientare la transizione in 
corso in ogni campo dell’agire umano che può trasformarsi anche nell’occasione 

di superare il gap di genere ancora presente nel mondo del lavoro. 

In tutta questa complessità opera il Gruppo Poste Italiane 
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SISTEMA DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI 
AREA CONTRATTUALE DI RIFERIMENTO 
Il mercato di riferimento di Poste Italiane, seppur con fatica, vede il segmento 

della corrispondenza tenere meglio rispetto all’andamento generale, 

principalmente per effetto dello sviluppo dell’e-commerce che compensa, in 
termini di volumi e di ricavi, almeno in parte il declino dei servizi postali 

tradizionali. Chiariamo, nulla di eccezionale in termini di crescita, solo azioni di 
mantenimento, anche grazie agli importanti accordi sottoscritti dal Sindacato 

in tutti questi anni e che hanno consentito al settore di restare competitivo. 

Anche l’area dei servizi finanziari, sostenuta dal comparto assicurativo ed 
irrobustita dallo sviluppo della multicanalità dei pagamenti mobili e digitali, 

nonché dalla recente acquisizione di quote in Mediobanca, continua ad 

evidenziare risultati positivi, come dimostrano i confortanti dati economici del 
comparto. Il progetto POLIS, volto ad interpretare al meglio la vocazione di 

un’Azienda al servizio delle Comunità, al servizio del territorio ed in ossequio al 
principio di prossimità, rappresenta un ulteriore elemento di valore e consente 

all’Azienda Paese l’accesso ad importanti fondi europei del PNRR.  

Nel ribadire il valore irrinunciabile dell’unitarietà del Gruppo, grazie alle nostre 
battaglie del passato volte a scongiurare il processo di completa privatizzazione 

e le prossime che faremo, viste le intenzioni del Governo, unitamente al 
concetto del controllo pubblico sul Gruppo, rimangono sullo sfondo due temi 

di valenza strategica: la prospettiva di un CCNL di riferimento, attrattivo 

per le aziende operanti nel settore di recapito, la cosiddetta area 
contrattuale dell’ultimo miglio, da definire. 
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Mediante la perimetrazione delle mansioni caratterizzanti l’attività di consegna 

degli oggetti e la conseguente individuazione dei lavoratori dedicati, sarà 
possibile tenere insieme: 

• certezza delle tutele occupazionali, economiche e normative; 

• stabilità nel perseguimento degli obiettivi strategici generali e tenuta 
prospettica del settore, in un’ottica di filiera; 

• contrasto in ottica antidumping nei confronti di competitors poco 

propensi all’osservanza di regole comuni.  

Infatti, è necessario rafforzare e ampliare l’ambito di applicazione del CCNL 

attraverso un quadro normativo che garantisca e rafforzi le aziende sane, 
quelle strutturate, inclini al rispetto e valorizzazione delle proprie risorse.  

Secondo tema su cui è doveroso soffermarsi e confrontarsi in questa fase di 

rinnovo:  

la partecipazione dei Lavoratori, economica, strategica ma anche 

organizzativa e funzionale alla governance dell’impresa. 

I cambiamenti economici, produttivi e tecnologici che stanno interessando il 

nostro sistema industriale, e che avanzano senza sosta, richiedono 

coinvolgimento e partecipazione in una sorta di nuovo paradigma che deve 
sempre più unire i lavoratori alle proprie imprese. 

Ciò trova fondamento anche nelle sensibilità dei padri costituenti, i quali nel 

testo della carta costituzionale concordarono sull’introduzione di un articolato 
dedicato, l’art. 46, consapevoli della rilevanza di un tema solo oggi 

opportunamente attenzionato.  
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Una partecipazione declinata in varie forme, fra le quali però si rende 

necessaria l’esigibilità della funzionalità del Comitato Nazionale anche con 
l’introduzione di meccanismi che garantiscano, al suo interno, una reale 

partecipazione dei lavoratori alle scelte di fondo, anche di politica industriale, 

che riguardano il loro futuro. 

Una partecipazione economica che consenta la distribuzione degli utili in favore 

dei veri artefici delle sorti di una Azienda, ossia le Lavoratrici e i Lavoratori 

impegnati nei cicli produttivi.  

I tempi sono maturi per avviare un piano di azionariato diffuso, rivolto ai 

dipendenti su base volontaria, con un ulteriore loro coinvolgimento 
partecipativo anche nelle fasi di gestione. 

Una partecipazione organizzativa, come l’esperienza già avviata con 

l’introduzione dei processi Lean nei nodi di rete logistica, che andrebbe 
rafforzata e perfezionata. 

Quelle ulteriori sono costituite dagli Enti Bilaterali/organismi, in riferimento ai 
quali possiamo vantare una consolidata esperienza, da rafforzare e da seguire 

in maniera più stringente, perfezionando l’operatività di quelli già in essere ed 

impegnandoci per istituirne di nuovi. 

DIGITALIZZAZIONE, NUOVE TECNOLOGIE E INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 

La trasformazione digitale dell’economia è un tema complesso, con sfide ed 
anche rischi per lavoratori ed imprese. Occorre anticipare la transizione 

fornendo le competenze necessarie a dipendenti ed imprese, evitando di 

ritrovarci impreparati rispetto a tutto quanto l’era digitale imporrà.  
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Organizzazione e condizioni di lavoro, conciliazione vita-lavoro, intelligenza 

artificiale, smart working, accesso agevole e generalizzato alle tecnologie 
grazie ad infrastrutture adeguate, sono questi tutti temi collegati 

all’ammodernamento del mondo produttivo. 

Per tali ragioni riteniamo necessario istituire un ORGANISMO BILATERALE 
SULLA DIGITALIZZAZIONE, NUOVE TECNOLOGIE E INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE, a cui affidare compiti di analisi e monitoraggio continuo, una 

vera e propria cabina di regia in grado di valutare costantemente gli impatti, 
raccogliere dati e conoscenze che consentano di sostenere uno sviluppo equo 

ed equilibrato, orientato alla persona. Il tutto in ossequio a logiche inclusive e 
mai sostitutive dell’apporto del LAVORATORE, con l’intelligenza umana sempre 

al centro dei processi del lavoro. 

PARTE NORMATIVA, INTEGRAZIONE DIRITTI E 
TUTELE 

AREE DI INTERVENTO 
SISTEMA RELAZIONI INDUSTRIALI 

In questa fase di rinnovo chiederemo di ampliare il perimetro di riferimento del 
nostro CCNL.  

È necessario aggiornare l’elenco delle aziende del Gruppo già inserite nella 
sfera di influenza dell’attuale Contratto, vedi l’Operating Company (Op.Co.), 

istituita a seguito dell’acquisizione di Nexive. Inoltre, in considerazione della 

sua progressiva integrazione con la filiera della logistica postale, riteniamo 
necessario portare all’interno del nostro perimetro contrattuale tutte le Aziende 

del Gruppo Poste che operano nella logistica (a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: SDA, SENNDER, etc.) o per meglio dire, tutte quelle rientranti nella 
cosiddetta “area contrattuale dell’ultimo miglio”. 
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Deve essere respinta l’ipotesi che nuovi contratti, estranei al settore del 

recapito, vengano assorbiti nelle aree di influenza del Gruppo, su cui scaricare 
maggiori flessibilità e meno garanzie. 

Siamo fermamente convinti che il Contratto Collettivo Nazionale di Poste sia la 

chiave di volta per rispondere ai nuovi bisogni delle lavoratrici e dei lavoratori, 
lo strumento in grado di cogliere le sfide del futuro e alla base del governo dei 

cambiamenti della grande Azienda Paese. 

ART. 4 – INFORMAZIONE E CONSULTAZIONE 

Informazione e consultazione sono elementi fondamentali per l'accesso alle 

conoscenze, che sono la base per la nostra azione di tutela e per il contributo 
fattivo al miglioramento dei processi aziendali. 

È necessario integrare l’articolato con: 

• informativa sulle metodiche di calcolo dei carichi di lavoro e relative 
applicazioni; 

• informativa sul ricorso al contratto part-time, sia volontario che 

involontario e declinato in ottica di genere; 

• informativa semestrale di ore di straordinario erogate e quantificazione 

delle giornate di distacco nella rete degli sportelli; 

• introduzione di una specifica informativa sulle consulenze esterne, prassi 

sempre più diffusa e causa di difficoltà per la difesa dei livelli occupazionali. 

Non da meno si rileva la frequente mortificazione di professionalità presenti in 
Azienda. Per un confronto paritario, dovremo conoscere i dati relativi al numero 

e qualità delle consulenze, i settori coinvolti, i relativi costi, nonché le date di 
scadenze dei contratti in essere; 
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• introduzione di una specifica informativa su esternalizzazioni/appalti; 

• implementazione dell’informativa annuale, con rendicontazione delle ore 
e qualità della formazione erogata ai lavoratori e specifica delle modalità di 

erogazione (in aula/e-learning). 

ART. 5 – PARTECIPAZIONE 

In linea con quanto già affermato in premessa, riteniamo necessario che le 

Parti si impegnino a promuovere forme di partecipazione dei lavoratori alla 

gestione delle imprese. È necessario introdurre nuovi Organismi Paritetici e 
rafforzare il ruolo di quelli in essere, attraverso incontri con cadenza 

prestabilita, da definire in relazione ai diversi organismi, al fine di garantire un 
maggior coinvolgimento, maggiore operatività ed efficacia. 

Osservatorio Paritetico sulla Digitalizzazione del Lavoro, 
delle nuove tecnologie e dell’intelligenza artificiale 

I grandi cambiamenti delle società moderne impongono a Poste Italiane, realtà 

aziendale particolarmente esposta ai mutamenti sociali ed economici, di dotarsi 

di un apposito Ente Bilaterale che accompagni il processo di digitalizzazione e 
gli effetti, già presenti, dell'intelligenza artificiale. È importante che l'intelligenza 

artificiale sia utilizzata in modo complementare all'intelligenza umana, evitando 

che sostituisca quella dei lavoratori. 
Pertanto, è necessario recepire nel nuovo articolato contrattuale il contenuto 

della dichiarazione a verbale in calce all'art. 6 del vigente CCNL, sottoscritto in 
merito al governo dei cambiamenti connessi alla transizione digitale, per una 

crescita sostenibile dell'impresa e della qualità del lavoro, in una logica 

complessiva che confermi la prioritaria attenzione alla centralità del capitale 
umano.  
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Nell'ambito dell'Osservatorio dovranno essere avviate sessioni di confronto 

sulla tematica del bilanciamento vita-lavoro, materia particolarmente sentita ed 
attualizzata a seguito delle nuove necessità emerse in periodo pandemico. 

Osservatorio Nazionale sulle proposizioni commerciali 

L'evoluzione dei mercati e le crisi economiche degli ultimi anni hanno reso il 
mondo più complesso e imprevedibile. Questo ha avuto un impatto anche sulle 

linee finanziarie di Poste Italiane, con budget e piani di marketing sempre più 

complicati e scostamenti negativi tra consuntivi e risultati. 

Per evitare ricadute indebite sui dipendenti, è necessario sviluppare nuovi 

paradigmi di intervento e aggiornare la regolamentazione in materia di 
proposizione commerciale: 

• vietare la pubblicazione di tabelle e analisi comparative pubbliche sui 

risultati commerciali a consuntivo, in quanto demotivanti per i dipendenti; 

• rafforzare il potere di segnalazione delle organizzazioni sindacali di 

comportamenti anomali, a garanzia dell'anonimato dei lavoratori; 

• rafforzare la rilevanza dello strumento "DiCo" (dialogo commerciale") 
come unica modalità di comunicazione nell'ambito della filiera commerciale. 

L’utilizzo di tale strumento dovrà determinare la soppressione di ogni diversa 
forma di comunicazione da parte dei responsabili delle risorse (messaggistica 

istantanea Whatsapp, Telegram, etc.), modalità, queste ultime, spesso causa 

di indebite pressioni commerciali e non coerenti con le regole di netiquette, 
tipiche di un’Azienda moderna, improntata a principi etici e che fa della 

responsabilità sociale d’impresa la propria ragion d’essere; 
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• istituire un report annuale sugli alert, sulle evidenze non coerenti con i 

contenuti del presente allegato e relative azioni di miglioramento. 

Queste modifiche sono necessarie per garantire un ambiente di lavoro sano e 

produttivo, in cui i dipendenti possano svolgere il proprio lavoro in modo 

efficace e senza pressioni indebite. 

Comitato Paritetico per la governance delle Politiche Attive 
del Lavoro 

Si propone l’inserimento del Comitato Paritetico per la governance delle 
Politiche Attive del Lavoro cui attribuire compiti di analisi, monitoraggio e 

valutazione delle politiche sociali e in generale, di tutte le politiche economiche 

che hanno effetti sul mercato del lavoro. In particolare, il Comitato si occuperà 
di bilanciare il consistente esodo di personale che si prevede con maggiore 

consistenza nei prossimi anni con iniziative di inserimento lavorativo che 
assicurino un corretto turn-over e la difesa dei livelli occupazionali. 

ART. 11- CONTRIBUTI SINDACALI/ASSOCIATIVI 

Specificare che la revoca può essere inviata dall’interessato all’azienda tramite 
raccomandata o tramite PEC, potendo utilizzare a tal fine, in mancanza di 

possesso di PEC personale, anche una PEC diversa, ivi compresa quella di una 

Organizzazione Sindacale. 

Riallineamento dei contributi associativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro. 
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ART. 12 – DIRITTO DI AFFISSIONE 

I nuovi modelli di lavoro, come lo smart working, e la crescente mobilità dei 

lavoratori, richiedono nuove forme di comunicazione tra sindacato e associati, 
più moderne e al passo con i tempi. 

Pertanto, è necessaria la piena operatività della bacheca elettronica attraverso 
l'applicativo della rete intranet NoidiPoste, per garantire un'interazione certa, 

immediata e partecipata in tutte le Aziende del Gruppo. 

ART. 13 – ATTIVITA’ SINDACALE 

Bisogna rafforzare le prerogative dei dirigenti RSU, nonché dei Dirigenti 

Nazionali e Territoriali delle Organizzazioni Sindacali stipulanti il CCNL, 

rendendo esigibile e rimuovendo ogni ostacolo che impedisca il pieno e libero 
esercizio del diritto di accesso nei luoghi di lavoro per l’attività di sostegno agli 

Associati. 

DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO 

ART. 18 – ASSUNZIONE 

Inserire la previsione dell’assunzione citata nell’allegato 2 (DECESSO IN 
SERVIZIO DEI DIPENDENTI). In presenza dei requisiti richiesti, prevedere un 

limite massimo di sei mesi entro il quale l’Azienda procederà all’assunzione 

eliminando la previsione, quale requisito fondamentale, dell’unica fonte di 
reddito della famiglia. In fase di assunzione, prevedere contestualmente un 

corso di formazione sulla sicurezza sul lavoro. 
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ART. 19 – PERIODO DI PROVA 

Eliminare la previsione per cui il personale part-time debba garantire, in giorni 

lavorativi, un periodo di prova identico a quello previsto per il personale 
assunto a tempo pieno. Calcolare, inoltre l’anzianità in mesi solari e non in 

giorni lavorativi effettivi. 

ART. 20 – CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE DEL GRUPPO 
POSTE ITALIANE 

La profonda manutenzione all’Art. 20 non è più rinviabile per molteplici aspetti: 
adeguare il dettato contrattuale all’attuale realtà professionale del Gruppo e  

anticipare l’evoluzione dei profili professionali necessari al settore, già 

nell’immediato futuro; ciò vale anche al fine di un riconoscimento, a favore di 
alcune figure professionali, del valore aggiunto che le stesse apportano, 

soprattutto in considerazione delle differenti condizioni economiche offerte dal 
mercato esterno e delle risorse che l’Azienda elargisce unilateralmente, risorse 

che potrebbero confluire differentemente nella rivalutazione contrattuale. 

I contenuti dell'articolo necessitano anche di un aggiornamento delle figure 
professionali esemplificative, alla luce delle molteplici implementazioni di 

riordino intervenute in tutti questi anni. In particolare, è necessario eliminare 

tutti quei ruoli oramai superati e inserire le nuove professionalità emerse con 
l'evolvere dei processi. 

Per il passaggio a "senior" dei nuovi assunti, chiederemo di ridurre la tempistica 
da 24 a 9 mesi. 

Per gli OSP (se Junior) applicati negli uffici mono operatore il passaggio a senior 

dovrà essere garantito entro 3 mesi.  
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A tal fine, il criterio di calcolo previsto per i part time deve necessariamente 

abbandonare il principio dell’effettivo periodo e basarsi sulla data di 
assunzione. 

Per il personale in servizio a tempo indeterminato, con almeno 9 mesi di 

servizio, proporremo sempre per il passaggio a "senior", una tempistica ridotta, 
da 9 a 6 mesi (Operatori di Sportello), con un automatismo che non consenta 

spazi a discrezionalità e libere interpretazioni. 

In tema di mobilità professionale, orientata a valorizzare lo sviluppo orizzontale 
delle competenze, la relativa fungibilità orizzontale dovrà riguardare anche i 

lavoratori inseriti nelle articolazioni organizzative della Digital Technology 
Operations (DTO). 

ART. 21 – QUADRI 

In considerazione dell'apporto strategico fornito dal personale Quadro si 
dovranno uniformare, in tutte le divisioni, le norme di riferimento nei processi 

di valorizzazione delle risorse con la riduzione della relativa tempistica, da 6 a 

3 mesi, trascorsi i quali sarà garantito l’automatico passaggio di livello. 

ART. 22 – RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 

Prevedere che i limiti percentuali debbano essere garantiti, non solo all’interno 
della singola regione, ma anche della singola funzione aziendale. 

ART. 23 – PART-TIME 

Da oltre un decennio, in linea con l'evoluzione della legislazione nazionale e 
comunitaria, consapevole delle nuove complessità che oggi caratterizzano il 

mondo del lavoro, il Sindacato promuove all'interno di Poste Italiane, azioni 

sistemiche volte a conciliare i tempi di vita e lavoro.  
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L'istituto del part-time volontario è uno di questi strumenti introdotti per 

soddisfare tale finalità, istituto che rafforzeremo in termini di previsioni, 
rendendo anche maggiormente conforme l’articolazione part-time 

eventualmente concordata, alle effettive esigenze del richiedente. 

Renderlo esigibile nei seguenti casi: 

• lavoratrice/lavoratore con figlio convivente in stato di disabilità, ai sensi 

dell'art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

• famiglia monoparentale con figli minori, fino al terzo anno; 

• casi di adozione; 

• patologie gravi del lavoratore, adeguatamente documentate, a partire da 
quelle già contemplate dall'art. 41 del vigente contratto, da estendere in 

presenza di familiari entro il secondo grado di parentela, versanti nella 

medesima condizione di bisogno. In considerazione del massiccio ricorso 
dall’azienda al part time involontario, la previsione del comma VII deve 

comportare specifica evidenza nella comunicazione ex art.4 fatta alle OO.SS., 
indicando la percentuale di personale part time per ogni regione.  

Al fine di regolamentare l’uso di questo strumento contrattuale, il trattamento 

normativo del personale part-time non può essere rimodulato in base alla 
ridotta durata della prestazione nel caso di:  

• periodo di prova; 

• passaggio alla seniority; 

• passaggio a livello inquadramentale superiore. 

L’Azienda dovrà comunicare semestralmente le disponibilità per provincia. 
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ART. 26 – CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE A TEMPO 
DETERMINATO 

Prevedere che i limiti percentuali debbano essere garantiti, non solo all’interno 
della singola regione, ma anche della singola funzione aziendale. 

ART. 27 - LAVORO AGILE 

L'esperienza consolidata in materia di smart working impone le seguenti 
modifiche ed integrazioni: 

• garantire il diritto generale alla disconnessione, rendendolo più 
stringente nelle prassi quotidiane. Il diritto alla disconnessione è già 

previsto dall'attuale CCNL, ma è ancora poco esigibile. Per una sua concreta 

ed efficace attuazione, è necessario introdurre procedure automatiche di 
inibizione a tutti i dispositivi elettronici, al termine della prestazione lavorativa; 

• le spese di gestione dei dispositivi elettronici utilizzati per lo 
smart working, in termini di dotazione, installazione, canone e 

manutenzione, dovranno essere totalmente a carico dell'Azienda; 

• introdurre meccanismi gestionali che favoriscano l’accomodamento 
ragionevole. 

ART. 29 – ORARIO DI LAVORO 

La trasformazione digitale abilita, e allo stesso tempo impone alle parti, di 
sperimentare modelli organizzativi che prevedano la riduzione dell’orario di 

lavoro a parità di salario, anche al fine di anticipare gli effetti dell’evoluzione 
tecnologica sui livelli occupazionali. 
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ART. 32 – CONTO ORE INDIVIDUALE 

Introdurre, tra le figure interessate da tale istituto, anche il personale 

monoperatore. 

ART. 34 – PERMESSI 

Rendere retribuiti i permessi per prestazioni sanitarie in regime ambulatoriale, 
eventualmente sotto forma di P.I.R. aggiuntivo. 

I cambiamenti climatici degli ultimi anni impongono nuove sensibilità e 

attenzioni. In virtù di ciò, si dovrà definire l’aumento dei permessi per calamità 
naturali, già previsti sino ad un massimo di trentasei ore annuali, da finanziare 

con le risorse del Fondo di Solidarietà. Ferma restando la previsione in essere 

di permessi per i casi di calamità nazionali, prevedere che in caso di eventi 
critici, entro 5 giorni dal verificarsi degli stessi, venga convocato un apposito 

tavolo nazionale per valutare le modalità più appropriate per la gestione delle 
ricadute subite dai lavoratori coinvolti. 

Prevedere permessi giornalieri per le donne in caso di ciclo mestruale con 

problematiche gravi medicalmente accertate, che ne rendano poco agevole lo 
svolgimento della propria prestazione lavorativa. 

In tema di work life balance, le scriventi OO.SS. anche alla luce della Direttiva 
UE approvata dal Parlamento Europeo il 4 aprile 2019, propongono di 

monitorare l’iter di recepimento nazionale della Direttiva stessa al fine di 

introdurre nel nostro CCNL sia il diritto a 5 giorni l’anno di permesso per la cura 
dei non autosufficienti, che le modalità di lavoro flessibile per i genitori di 

bambini fino a 8 anni e per tutti i lavoratori caregiver di non autosufficienti 

(riduzione oraria dell’attività, orari flessibili, luogo di lavoro flessibile). 
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ART. 35 – ASPETTATIVA PER GRAVI MOTIVI FAMILIARI 

Modificare il punto F (congedo per le donne vittima di violenza di genere) 

prevedendo in un apposito articolato le tutele di contrasto alle violenze di 
genere ed alle molestie sessuali nei luoghi di lavoro. Prevedere un congedo su 

base oraria o giornaliera a favore delle donne vittime di violenza e al contempo 
anche orari, turnazioni, modalità di lavoro agile compatibili con i percorsi di 

uscita dalla violenza. Modificare il punto G sull’aspettativa gestionale, 

cambiando “può valutare l’accoglimento” con “di norma accoglierà eventuali 
richieste”. 

Prevedere l’interdizione post partum a favore delle neomamme in caso di 
svolgimento di mansioni particolarmente gravose. 

ART. 36 – FERIE 

Comma 13 (Ferie Solidali): rendere esigibile la possibilità di cessione delle 
proprie ferie, oltre che per le casistiche previste, anche per assistere figli 

maggiorenni o anche familiari entro il secondo grado in casi di gravità di 

condizioni di salute. Prevedere una rendicontazione annuale delle ferie solidali. 
Introdurre l’interruzione del periodo di ferie in caso di congedo per lutto. 

ART. 40 – TRASFERTA 

Prevedere un limite massimo mensile e chilometrico sui distacchi comandati, in 
modo da tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori e garantire un equo 

equilibrio tra vita lavorativa e vita privata. 

Prevedere l’indennità oraria per le trasferte superiori a 10 km rese all’interno 

dello stesso comune. 
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ART. 41 - ASSENZE PER MALATTIA 

Riteniamo necessario ampliare l'elenco delle gravi patologie e modificare il 

testo affinché il comporto per lavoratori affetti da patologie citate nell’articolo 
scatti al compimento dei 24 mesi, a prescindere dalla continuità o meno del 

periodo di assenza garantendo la retribuzione per l’intero periodo.  

Prevedere la riduzione a 15 giorni del rientro in servizio al fine di interrompere 

la maturazione del periodo di comporto di 12 mesi (attualmente 30 giorni).  

Obbligo di comunicare al Lavoratore il numero delle assenze per malattia in 
relazione alla conservazione del posto di lavoro almeno 30 giorni prima del 

raggiungimento del comporto. 

ART. 42 - LAVORATORI STUDENTI – DIRITTO ALLO STUDIO 

Rendere esigibile il diritto allo studio: ampliare la fattispecie di corsi senza 

l’obbligo di frequenza. Prevedere per i permessi a ore anche il tempo di 
spostamento verso l’ateneo o la scuola. Facilitare la certificazione della 

frequenza mensile ai corsi, prevedendo anche eventuali autocertificazioni. 

Eliminare la penalizzazione in caso di abbandono del corso. 

ART. 43 TUTELA DELLA MATERNITÁ E DELLA PATERNITÁ 

L'attuale testo contrattuale necessita di un aggiornamento complessivo, in linea 

con le recenti modifiche normative, al fine di fornire una panoramica completa 
del quadro regolatorio di riferimento. 
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ART. 46 – TUTELE LEGALI E ASSICURATIVE 

Ampliare lo spettro della tutela legale: ogni fattispecie per l’azienda comporta 

conflitto di interesse, in quanto il lavoratore agisce durante l’orario di servizio 
e sempre in nome e per conto della stessa Azienda. 

Estendere la tutela anche ai lavoratori che, in virtù dei ruoli esercitati, sono 
particolarmente esposti a responsabilità civile e penale non derivanti da dolo o 

colpa grave. 

Rendere esigibile la previsione di legge, 190/85 (istituzione categoria quadri), 
che impone al datore di lavoro di stipulare contratti di assicurazione in favore 

dei propri Quadri e Dipendenti che ricoprono ruoli particolarmente esposti a 
rischi di responsabilità civile verso terzi. 

ART. 47 – IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO 

Prevedere controlli periodici per i Portalettere (Visita Medico Competente).  

In caso di eventi catastrofici imminenti o in corso, informare i lavoratori degli 

alert della Protezione Civile tramite gli strumenti in dotazione.  

Stabilire le misure che tutelino l’integrità fisica e morale delle persone, 
contrastando pratiche che violino la loro dignità, come le violenze, il mobbing 

e le molestie, anche di natura psicologica, al fine di promuovere il benessere 
organizzativo in tutti i suoi aspetti. 
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ART. 53, 54 e 55 IMPIANTO DISCIPLINARE  

Al fine di monitorare il fenomeno e individuare eventuali aree di intervento, è 

necessario prevedere un’informativa periodica sui procedimenti disciplinari 
attivati, suddivisa per materia, ambito organizzativo, natura dell'incarico 

(mansione) svolto e sanzioni comminate. 

In caso di sospensione della patente (necessaria per lo svolgimento della 

propria mansione), prevedere la possibilità di diversa applicazione 

(temporanea). 

Maggiore sensibilizzazione al ricorso della conciliazione nelle sedi preposte. 

ART. 59 – FORMAZIONE 

Rendere esigibile l’obbligatorietà della formazione durante l’orario di lavoro; la 
stessa può essere erogata: 

• in alternativa alla prestazione in ambiente protetto; 

• attraverso l’attivazione degli istituti contrattuali previsti (trasferta e 

straordinario); 

• attraverso il ricorso al lavoro agile. 

Introdurre una formazione obbligatoria per i lavoratori che rientrano da lunghe 

assenze (2 mesi). 

Introdurre la formazione on the job per i quadri responsabili di struttura. 
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ART. 60/61 – VALORIZZAZIONE E SVILUPPO 
PROFESSIONALE/CRITERI E SISTEMI DI VALUTAZIONE DEI 
LAVORATORI 

La trasparenza dei processi di compensazione economica è sempre più 

importante per il personale di tutti i livelli professionali. È eticamente corretto 

rendere trasparenti i criteri di attribuzione degli assegni ad personam 
(meritocratica – A.R./U.T.), condividendo annualmente il numero complessivo 

delle risorse interessate e il relativo stanziamento in termini economici. 

ART. 71 – INDENNITÁ DI POSIZIONE 

Si ravvisa la necessità di aggiornare l'elenco delle figure professionali coinvolte, 

tenendo conto degli attuali organigrammi e delle nuove strutture con un grado 
di complessità elevato. 

ART. 72 - INDENNITA’ PORTALETTERE 

Prevedere per coloro che effettuano la chiusura contabile (ad esempio i titolari 
di LBC) un’indennità di maneggio somme e titoli. 

ART. 73 – INDENNITA’ MONOPERATORE 

Prevedere il pagamento di tale indennità in aggiunta a quella prevista 
dall’art.76. 

ART. 76 – INDENNITÁ DI CASSA  

Occorre integrare l’attuale articolo con la specifica che il 50% dell’orario di 
applicazione allo sportello è riferito all’orario di apertura al pubblico e non a 

quello di servizio. 
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FONDOPOSTE - FONDOSALUTE – WELFARE   

Attraverso il Welfare aziendale, negli ultimi anni abbiamo creato condizioni di 

benessere per i lavoratori che comportano vantaggi fiscali e interessanti 
opportunità, garantendo importanti benefici e un aumento di reddito per 

ciascun lavoratore, in termini di salario indiretto. 

La situazione è diversa per il Fondo Sanitario, i cui benefici sono costantemente 

richiesti dai lavoratori che hanno avuto modo di verificarne i vantaggi 

economici, specialmente durante l'emergenza sanitaria. Tuttavia, è essenziale 
introdurre nuove prestazioni per rafforzare la sua natura mutualistica, 

aumentando altresì le attuali coperture economiche per le prestazioni già 

previste sia per il piano sanitario Base che per quello opzionale Plus. 

Inoltre, per rispondere meglio alle attuali esigenze e obiettivi, è necessario 

modificare e integrare i contenuti dell'articolo 79 e del Piano Istitutivo del 
Fondo Sanitario. Prevedere anche la partecipazione dei Lavoratori nelle 

dinamiche funzionali e gestionali degli Organi del Fondo Sanitario, tramite una 

adeguata rappresentanza degli stessi nella Governance del Fondo, prevedendo 
a tal fine un apposito organismo. 

Il Fondo Poste, come secondo pilastro pensionistico, rappresenta un esempio 
evidente ed efficiente di Welfare aziendale, che dovrà prestare per ovvie ragioni 

la massima attenzione alle iniziative che favoriscono i giovani aderenti per il 

prossimo futuro.  

Al fine di agevolare l’iscrizione al Fondo per tutti i dipendenti, inserire un 

meccanismo di iscrizione agevolata, con il ricorso all’istituto del silenzio-

assenso. Bisogna introdurre coperture assicurative accessorie a tutela degli 
iscritti, come ad esempio la TCM (Temporanea Caso Morte). 
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ALLEGATI 

Allegato 2: Decesso in servizio dei dipendenti (da recepire nell’ 

art. 18) 

Modifiche proposte: 

• Eliminare la dicitura "unica fonte di reddito". 

• Prevedere un limite massimo di sei mesi dalla data di decesso del 
dipendente entro il quale l'Azienda procederà all'assunzione.  

Allegato 5: Assegnazione auto ad uso promiscuo 

L'Azienda dovrà provvedere a variare e integrare l'elenco delle figure 

professionali interessate all'assegnazione di auto ad uso promiscuo, in 

relazione alle modifiche organizzative. 

Allegato 6: Art. 40 CCNL-Trasferta (da recepire nell’Art.40) 

Alla luce dell'attuale contesto economico, condizionato da una grave fase 

inflazionistica che sta causando un aumento dei prezzi di beni e servizi, è 
necessario che, gli importi relativi ai rimborsi delle spese per viaggio, vitto e 

alloggio trovino riscontro all’interno dell’articolo 40, prevedendo altresì incontri 
semestrali sull’andamento del costo del carburante.  

Allegato 8: Permessi per lavoratori chiamati a svolgere 
funzioni presso seggi elettorali 

Riteniamo che la norma che vieta ai lavoratori di Poste Italiane di esercitare le 
funzioni di Presidente di Ufficio Elettorale di Sezione, di Scrutatore e di 

Segretario sia obsoleta. 
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La norma, infatti, è inattuale in quanto Poste Italiane non è più coinvolta 

nell'attività di supporto alla macchina organizzativa dello Stato nelle fasi 
operative di qualsiasi consultazione elettorale. 

Pertanto, solleciteremo la delegazione datoriale a verificare con le Autorità 

competenti la possibilità di superare tale incompatibilità, consentendo ai 
lavoratori dell’Azienda di esercitare tali funzioni. 

Allegato 13: Disciplina dei rapporti con le imprese 
appaltatrici 

È necessario fornire una comunicazione più puntuale, costante e dettagliata sui 

contratti di appalto, indicando chiaramente il settore merceologico interessato 

e i siti produttivi coinvolti. 

La stipula di ciascun contratto di appalto dovrà porre la massima attenzione 

alla “clausola sociale” per la salvaguardia occupazionale del settore, con 
specifiche, in caso di subentro e cambio appalto, in ordine al rispetto e 

riconoscimento dei maturati economici e normativi da parte del subentrante. 

Rafforzare, nella prassi dell’aggiudicazione, il principio di non assoggettabilità 
al ribasso d’asta dei costi relativi alla sicurezza, da estendere al costo del lavoro. 

Infine, sempre in tema di massimi ribassi, il Gruppo Poste dovrà valutare, in 
fase di assegnazione, i perimetri contrattuali recepiti dalle aziende concorrenti, 

il rispetto di regole e garanzie al loro interno, al fine di prevenire forme di 

dumping che finiscono con il penalizzare le aziende strutturate, quelle serie e 
propense al rispetto delle regole. 
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Allegato 18: Protocollo d'Intesa in materia di proposizione 
commerciale (da recepire nell’ art. 5) 

Allegato 19: Politiche Attive del Lavoro 

Le Politiche Attive del Lavoro sono fondamentali per favorire l'occupazione 

stabile e promuovere percorsi di valorizzazione certi, trasparenti e accessibili a 

tutti. É necessario evitare la sovrapposizione di processi che ha reso difficile il 
monitoraggio del fenomeno.  

Prevedere i necessari approfondimenti e valutazioni nel corso dei lavori 
dell’istituendo “Comitato Paritetico per la governance delle Politiche Attive del 

Lavoro”. 

Allegato di nuova istituzione: Banconote false 

Introdurre, inoltre, la previsione di non responsabilità dell’operatore di sportello 

per l’accettazione di banconote false, la cui autenticità risulta non rilevabile per 

mancanza o mal funzionamento della strumentazione in dotazione alla propria 
postazione di lavoro; lo stesso dicasi in riferimento ad assegni contraffatti o 

clonati, la cui autenticità non sia rilevabile in assenza di appositi strumenti. 
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PARTE ECONOMICA 

In questi anni Poste Italiane e le Aziende del Gruppo hanno avuto in generale 

ottime performance economiche. Risultati positivi certificati dai bilanci, dalla 
redditività aziendale, dal valore del titolo in Borsa. L’aumento dei ricavi e degli 

utili è stato tuttavia accompagnato da una costante riduzione della forza lavoro, 
a causa dei numerosi pensionamenti ed esodi incentivati e da un notevole 

aumento della produttività individuale e di sistema, anche per effetto dei 

numerosi accordi di ristrutturazione sottoscritti tra le Parti.  

Fatte salve queste doverose premesse, la richiesta economica per il triennio 

2024/2026 formulata dalle scriventi OO.SS. è pari a euro 260,00. 


